
POLITICA INTERNA 

Record 
di affluenza 
«Dateci 
una mano» 
• • GENOVA. len sera la Festa 
ha superalo la soglia di un mi­
lione e mezzo di presenze 
Solo nella giornata di sabato 
se ne erano registrale ben tre-
centomila e I ristorami aveva 
no distribuito non meno di 
trentamila pasti L affluenza 
domenicale ha nuovamente 
battuto ogni record La gente 
è affluita a Genova con tutti i 
mezzi dai pullman non me 
no di trecento ai vaporetti 
che hanno fatto la spota dalla 
stazione manttima e da Voltrì 
Centinaia di compagni delle 
Cinque Terre sono arrivati da 
Manarola con una motonave 
«rossa* Interamente addobba 
ta di bandiere sbarcando nel 
la darsena della Fiera fra gli 
applausi dei presenti Anche 

§11 alberghi di Genova e delle 
uè Riviere sino ad Aibisola e 

a Sestn Levante grazie alta 
Festa espongono il «tutto 
esaurito» La dimensione del 
successo ha però creato pro­
blemi nuovi e per certi versi 
inaspettati Ieri pomenggio il 
segretario della Federazione 
di Genova Claudio Burlando 
ha nvolto un appello agli ami 
ci e ai simpatizzanti genovesi 
nonché alfe Federazioni della 
Liguria del Piemonte della 
Lombardia della Toscana e 
dell Emilia perché vengano a 
rafforzare i ranghi nel settore 
dei ristoranti «Abbiamo biso­
gno di 300-300 compagni e 
simpatizzanti che vengano a 
darci una mano ai quali natu 
ralmente sin da ora assicuria 
mo I ospitalità» Gli Interessati 
e le Federazioni possono tele 
fonare allo 010/ 3566556-7 8 
9 

Il presidente dell'Eni 
a confronto con Reichlin 
alla Festa dell'Unità 
rifa i conti dell'economia 

L'Italia sta perdendo 
competitività, più rischi 
se continua la «stretta» 
Una politica alternativa 

Franco Reviglio 

Lezione del professor Reviglio 
«La cura Carli non va» 

Reviglio il professore, Reviglio il manager dell Eni 
Reviglio il socialista, viene alla Festa dell Unità a 
presentare una sua stimolante ncerca sui proble 
mi dell economia italiana e internazionale II no­
stro paese rischia grosso sta perdendo competiti­
vità e per ora dal governo giunge la solita ricetta 
restrittiva Reichlin condivide gran parte dell anali­
si, ma pone un problema politico 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO LEISS 

Wm GENOVA. È vero il 1988 è 
stato un anno d oro per la cre­
scita economica italiana ma 
se il governo non imbocca 
con decisione ta strada di po­
litiche di bilancio e per la pro­
duzione industriale rigorose e 
coerenti potrebbero esserci 
sorprese spiacevoli in un futu 
ro non troppo lontano È que 
sta la provocazione che Fran 
co Reviglio economista e ma 
nager di uno dei tre maggiori 
gruppi italiani H Eni gli altri 
due sono In e Fiat) lancia al 
mondo politico ed economi 
co Lo fa con alla mano i dati 
di una sua recente ncerca 
non ancora pubblicizzata ed 

è significativo - non manca di 
nlevarlo il suo interlocutore 
Alfredo Reichlin ministro om 
bra per I economia - che scel 
ga la Festa dell Unità per ar 
gomentare il suo monito 

Il dato che funziona da 
campanello di allarme nguar 
da i principali «indici di com 
petitiwtà» dell economia del 
nostro paese che sono peg 
giorati di quasi due punti per 
centuali rispetto ali 88 Ciò è 
dovuto a due fattori principali 
Uno è «strutturale» il modello 
di crescita basato sul «made in 
Italy» (industrie leggere e tra 
ditionati come il tessile e 

I abbigliamento) non nesce 
più da solo a sostenere le 
esportazioni Infatti la bilancia 
commerciale sta peggiorando 
L altro è «congiunturale» di 
fronte al «mali cronici» dell e 
conomia italiana - debito 
pubblico elevato e nschi di 
inflazione - la ricetta che di 
fatto stanno applicando le au 
tonta governative e monetane 
è quella tipica della «stretta» 
Alti tassi di interesse ( quelli 
reali sono ormai al 6 per cen 
lo un record a livello interna 
zionate) e politica del cambio 
forte per attirare capitali dal 
I estero In questo modo si 
fronteggia 1 inflazione e - for 
se - si argina il problema del 
debito (gli alti tassi di mteres 
se però ne gonfiano perversa 
mente il costo finanziano) ma 
si deprimono gli investimenti 
e si rischia di ridurre il reddito 
e 1 occupazione 

Reviglio non ha voluto ri 
spondere direttamente a chi 
gli domandava un giudizio 
sulla «manovra* che si appre 
sta a varare il governo del re 
sto - ha detto con qualche 

ironia - chi ne sa davvero 
qualcosa7 Ma il «dilemma» da 
lui posto è chiaro o si va 
avanti con la «stretta» tra 1 al 
tra teorizzata proprio da Gui 
do Carli in un articolo estivo 
che precedeva di pochi giorni 
la sua nomina a ministro del 
Tesoro oppure si compie una 
svolta netta a favore di politi 
che di bilancio rigorose e di 
investimenti nei settori tecno­
logici e produttivi strategici la 
ricerca la chimica i grandi 
servizi come i trasporti le tele­
comunicazioni la stessa mac 
china amministrativa statale 

Alfredo Reichlin non deve 
faticare per dichiararsi d ac 
cordo con gran parie dell aria 
lisi economica di Reviglio Nel 
discorso del presidente dell E 
ni largo spazio è dedicato an 
che al contesto intemaziona 
le il debito del Terzo mondo 
i rischi della finanzianzzazio-
ne dell economia 1 interesse 
vitale per I Occidente del sue 
cesso della perestrojka ali Est 
•Se una reticenza e è nello 
studio di Reviglio - dice il mi 
nistro ombra per I Economia -

essa riguarda le ragioni politi 
che e sociali del permanere di 
questa situazione in Italia e 
nel mondo» I punti su cui Rei 
chbn concentra [attenzione 
sono le responsabilità degli 
Usa una paese che «vive al di 
sopra delle sue disponibilità» 
facendo pagare a tutto ti siste 
ma il prezzo del proprio alto 
indebitamento e la sostanzia 
le subalternità a questo «mo­
dello» da parte dei pnncipali 
paesi occidentali Italia in te 
sia Ce una scelta politica 
precisa che pnvilegia il capi 
tale e la rendita a danno del 
lavoro e della produzione 
che nel nostro paese raggiun 
gè gli estremi opposti della al 
ta 'ricchezza privata» e della 
•povertà pubblica» dello sfa 
scio della macchina statale 
Ecco - dice Reichlin - la -fol 
Ita» della linea Carli basata 
sulla solita ricetta degli alti 
tassi di interessi e su una «ma 
novra» a quanto pare tutta n 
solta nell ormai msopportabi 
le elenco di balzelli Per fare 
quei che dice Reviglio ci vor 
rebbe una riforma fiscale co 

raggiosa una diversa «alloca 
zione» delle risorse pibbliche 
per modem zzare davvero il 
sistema anziché tagli che tutti 
invocano ma che tutu sanno 
ormai impraticabili visto che 
la vera fonte di squilibrio dei 
conti statali non sono le spese 
correnti e per investimenti ma 
quelle per finanziare la mon 
lagna di un debito pubblico 
che non smette di crescere 

È la volontà politica però 
che non si intrawede Questo 
governo - osserva Reichlin -
non manifesta alcuna sena in 
tenzione di favorire i «produt 
ton» a danno dei «rentiers» e 
questo rafforza I urgenza og 
gettiva di una politica alterna 
tiva proposta dalla sinistra «A 
parte qualche enfasi - dice 
Reviglio - anch io sono d ac 
cordo con Reichlin Ma ta mia 
È 1 opinione di un tecnico» 
Un tecnico un pò particolare 
però Otto anni fa da ministro 
delle Finanze aveva cercato 
di far funzionare la macchina 
fiscale dello Stato ma senza 
riuscirci «Da allora - afferma 
- mi sembra che non sia stato 
fatto più nulla» 

Intervista pubblica a Livia Turco «la caparbia». In autunno sarà presentata 
una proposta di legge per cambiare gli orari di lavoro e dei servizi 

«Nelle liste '90 la metà donne» 
Le liste comuniste alle prossime elezioni ammtm 
strative saranno composte al 50% di donne e al 50% 
di uomini Lo ha proposto Livia Turco durante 
un intervista alla Festa di Genova È questa la prossi 
ma battaglia che le donne comuniste dovranno so 
stenere con il loro partito Se la decisione sarà ac­
colta ovunque e gli elettori la sosterranno cambierà 
la mappa delle amministrazioni locali 

DA UNO NEI NOSTRI INVIATI 

CARLA CHELO 

M GENOVA. Sapete che alle 
prossime elezioni amministra 
live le liste comuniste saranno 
composte al 50% di donne7 

Alla festa dell Unità di Geno­
va quando Livia Turco lo ha 
annunciato dalla platea è ve 
nulo in risposta un beli ap­
plauso ma e è da scommette 
re che nelle varie federazioni 
quando si tratterà di scrivere 
nero su bianco ì nomi delle 
compagne e dei rompagni da 
candidare non bara poi cosi 
facile far passare una propo­
sta cosi «di rottura» E dire che 
il Partito comunista italiano è 
nel panorama europeo (msie 
me alla civilissima Svezia) di 
gran lunga II più attento alle 
richieste delle donne 

Se poi aggiungiamo che nei 
consigli comunali e regionali 
di tutt Italia le donne sono 
uno sparuto 6% (meno anco­
ra che in Parlamento) si capi 
sce perché Livia Turco defini 
sca la proposta di alzare la 
quota delle donne da candì 

dare al 50% un esempio con 
creto di «discontinuità» Pensa 
te eh*3 terremoto nelle varie 
giunte locali saldamente in 
mano ad amministratori uo­
mini 1 arrivo di una valanga di 
donne Discontinuità tempi 
delle donne differenza ses 
suale e perché no quote So­
no queste le parole chiave at 
tomo alle quali s è sviluppata 
1 intervista di Mariolina Satta 
nino giornalista della Rai e 
Paolo Pagliaro vice direttore 
dell Espresso a Livia Turco «la 
caparbia» Cosi è stata definita 
la donna che ha «imposto» al 
Pei di ridistribuire un pò di 
p ere ali interno del partito 
in contrapposizione alia «pa 
ziente» Adriana Serom 

Ma siccome Livia Turco co­
me molti dingenti politici co­
munisti non ama i personali 
smi ed è invece molto legata 
alla stona e alte radici del suo 
partito a questo paragone ha 
risposto ricordando che se lei 
e le donne che oggi lavorano 

nel Pei possono permettersi di 
essere caparbie e ambiziose 
una buona fetta di rnenlo va 
anche ad Adriana Serom e al 
le altre che come lei combat 
terono il massimo di quel che 
si poteva ottenere 

Niente rottura dunque n 
spetto ai temi dell emancipa 
zione anche se le comuniste 
di oggi parlano un linguaggio 
diverso da quello delle donne 
che le hanno precedute Loro 
cercavano 1 eguaglianza que 
ste sottolineano la differenza 
sessuale Ed è propno parten 
do dalla differenza sessuale 
che si snoda una sene di eia 
borazioni e quindi di proposte 
tese a valorizzare «le specifici 
là» delle donne È propno da 
queste acquisizioni che di 
scendono eleborazioni e ri 
chieste che solo pochi anni fa 
non avrebbero avuto spazio 
Ecco che st parla di tempi del 
le donne e è bisogno di lem 
pò per elaborare per riflette 
re E per averlo bisogna rive 
dere 1 tempi di organizzazione 
della nostra vita Nasce da qui 
la proposta di legge che sarà 
presentata in autunno per 
cambiare gli orari di lavoro e 
dei servizi L obiettivo è sem 
plicemente quello di permei 
tere a tutti sia uomini che 
donne di fare esperienza di 
quattro tempi diversi quello 
del lavoro quello della cura 
quello per la formazione e 
quello per sé Un utopia? For 
se ma intanto a Modena (do 

ve il indaco è una donna Al 
fonsina Rinaldi) si sta già spe 
nmentando come cambia la 
vita in dna città dagli orari me 
no ngidi 

Infine una provocazione 
Viene da Paolo Pagliaro con 
la politica delle quote non si 
rischia di sacnficare in nome 
della differenza sessuale delle 
capacità professionali msom 
ma non e è il pencolo di ag 
giungere una lottizzazione «al 
femminile» in un paese già 
spartito tra le forze politiche' 
Livia Turco a questo punto 
non nasconde un pizzico d in 
sofferenza «Speravo di non 
dover tornare a difendere le 
quote - confessa costa già 
tanta fatica discuterne con uo­
mini e donne che avrei prefe 
rito non parlarne Anch io di 
ce - ali inizio non ne ero con 
vinta poi ho visto che è stato 
propno grazie alle quote se 
siamo riuscite a fare emergere 
tutto ciò che le donne aveva 
no costruito ma che restava 
nell ombra Da un punto di vi 
sta teonco una contraddizio­
ne esiste ma è falso sostenere 
che la politica He donne 
privilegi ti sesso sulla compe 
tenza prendiamo ad esempio 
il governo ombra Le donne 
sono 5 su 21 ministri tantissi 
me rispetto al governo reale 
ma in percentuale leggermen 
te meno che negli altri organi 
smi del partito In questo caso 
abbiamo prefento privilegiare 
la competenza-

Come cambia 
e fa politica 
il «partito 
dei diritti»? 

WU GENOVA. La scritta cam 
peggia a caratteri enormi sulla 
folla della Festa il nuovo Pei 
il partito dei diritti della de 
mocrazia della libertà Ma 
che cosa vuol dire nella prati 
ca concreta dell iniziativa po­
litica7' In una cultura che si au 
todefinisce innovativa ma n 
corre a quelle tre parole cosi 
cariche di una stona ormai bi 
secolare e piena di ambiguità 
e tragedie7 II tema è enorme 
e corre naturalmente lungo 
tutto il dibattito aperto nei 
giorni e negli spazi delta Fe­
sta len il «partito dei diritti» ha 
suggerito definizioni e ha 
aperto interrogativi con un 
confronto a cui hanno parte 
cipato Anna Maria Carloni 
(responsabile della sezione 
diritti del cittadino del Pei) 
Sandro Morelli (coordinatore 
della commissione problemi 
del partito) e Cesare Salvi (re 
sponsabile della commissione 
Stato e dritti) 

Due sostanzialmente i pia 
ni del discorso II pnmo di ca 
ratiere organizzativo La tema 
tica dei diritti - ha insistito 
Morelli - può essere il fulcro 
della riforma o «autonforma» 

del partito Ci sono le espe 
nenze da sviluppare della 
costituzione di -centri di ini 
ziativa» attorno a problemi e 
obiettivi specifici C è I idea di 
carattenzzare in questo senso 
la presenza delle sezioni lem 
tonali Luoghi in cui il cittadi 
no può trovare uno «scambio» 
non in termini clientelar! co­
me accade per altri partiti ma 
tra il consenso e la pratica po­
litica di una tutela forte dei 
propn diritti democratici dei 
propri poten reali Luoghi an 
che in cui avviare un rappor 
to diretto con gli uomini e le 
donne che il Pei ha portato ai 
van livelli delle responsabilità 
istituzionali 

il secondo piano è politico 
culturale e sostanzia il piano 
organizzativo Anna Maria 
Carlont soffermandosi sulla 
critica del dintto basato sul 
concetto di «uguaglianza» o 
di «neutralità» che nasconde 
in realtà la supremazia di una 
visione del mondo e della so­
cietà maschile ha messo in 
evidenza tutta la carica dirom 
pente di una visione che in 
tende affermare i diritti di per 
sone sessuate le cui differen 

ze devono essere riconosciute 
e non appunto «neutralizza 
te» Gli esempi d» questa fron 
nera difficile non mancano 
dallo scontro sulla «194» e sul 
la legge contro la violenza 
sessuale ali esplosione della 
questione immigrazione II 
razzismo come incapacità 
culturale a riconoscere il di 
verso come pretesa giuridica 
di riconoscere diritti che do 
vrebbero essere inalienabili 
solo ai soggetu «in regola» 
Una concezione - ha conclu 
so Salvi * destinata a divenire 
costitutiva della visione della 
democrazia» Ben lontana 
dunque dal limitarsi agli at 
tuali contenuti formai In gio­
co è la reale «diffusione del 
potere» Vale ancora lesem 
pio della campagna per i dint 
ti negati alla Fiat È quella (a 
Mrada da proseguire e il terre 
no non manca la questione 
esplosiva dell immigrazione 
la tutela dei consumatori» 
soggetti deboli di uno Stato 
che non funziona e a sua voi 
ta subalterno a grandi poten 
tati economici Ecco il campo 
per 1 iniziativa del nuovo Pei 

DAL. 

«Africa for Italy» alla Festa 
Sei ore di musica antirazzismo 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERLUIGI GHICGINI 

Gli spettacoli della Festa 
OgglConcerto di 

ZUCCHERO 
Domani 
MEMORIAL DEL SOL 

Concerto multimediale con 80 ar­
tisti 3 cori musicisti ballerini 

Mercoledì 13 Concerto di 
FRANCESCO GUCCINI 

Giovedì 14 settembre 
ROBERTO BENIGNI 

«Tuttobenigni 89 

Venerdì 15 settembre 

ENRICO MONTESANO 
nella rivista « Non mi lasciate solo 

Sabato 16 Concerto di 

GINO PAOLI 
Gli spettacoli sono a pagamento 

Wm GENOVA Pierre Camaira 
47 anni senegalese abitante a 
Tolone sposato con cinque fi 
gli è in marcia dal 2 settem 
bre per testimoniare contro il 
razzismo Partito da Maniglia 
con I appogg o del Pcf e dei 
Verdi francesi è deciso a re 
carsi a Roma dal Papa che gli 
ha promesso un udienza Ca 
marra è amvato ieri sera alla 
festa di Genova dove si è svol 
ta la giornata antiapartheid 
patrocinata dalla Cgil si è in 
contrato con il Coordinamen 
to degli immigrati extracomu 
nitan e con i dirigenti del sm 
dacato Più tardi ha parlato al 
palco dell Arena centrale do 
ve era in corso il meeting con 
i Tourè Kunda e altri quattro 
gruppi del e rcu to Afrca for 
Ita!}, 

È Malo questo il momento 
culminante di una sene di pre 
senze e iniziative che si sono 
dipanale sin dalle prime bai 
tute della Festa e che conti 
nueronno nei prossimi giorni 

In questa Festa dedicata ai di 
riiti e alle I berta i problemi 
della costruzione di una socie 
ta multietn ca e multirazziale 
nella quale non ci sia più spa 
z o per la discriminazione il 
razzismo e le barrere cultura 
I hanno finito per assumere 
un ruolo centrale non soltanto 
sul p ano strettamente politico 
(come in occasione dei dibat 
t ti sui diritti degli immigrati) 
ma anche attraverso il com 
volgimento di migliaia di per 
sone intorno alla proposta di 
legge popolare per le sanzioni 
a) Sudafrica alla diffusione di 
un questionano fra i cittadini 
strdn eri e italiani al contatto 
capillare real zzato tramite lo 
«.land mult razziale del Coordi 
namento immigrai della Liqu 
r i 

Un suggestvo messasi 
per l integrazione e la conia 
m nazione culturale fra le raz 
zc è venuto da! concerto che 
s no a notte ha tenuto occupa 
la I Vena centrale più di se 

ore di musica afncina e afro-
europea concluse dai Tourè 
Kunda un gruppo fondato dai 
(rateili Tourè (Ismaela Sixu e 
Amadou) arrivati in Francia 
dal Senegal con uno slraordi 
nano bagaglio musicale afri 
cano I loro neh ami si ispira 
no a r ti di D}iamba Dong o 
alla danza delle foglie che rac 
conta i momenti felici o duri 

della vita Prima di loro si 
erano esibiti i gruppi di Africa 
(or Italy Gcnies Noirs (musica 
trad zionale del Ludu cameru 
nense) i Villages Cners gli 
«Africa X» e i Conga Tropical 
(tre gruppi misti di musicisti 
italiani del Camerun del Gha 
na dello Zaire e della Costa 
d Avorio) 

Africa for Itafy campagna 
promossa dalla Filcams Cg 1 e 
da Arci Nova ha finora tenuto 
qu ndici spettacoli in tutta Ita 
Uà Proprio per sottolineare 
1 es genzi di avviare la costru 
z one di una soc età multiraz 
ziale Africa for Italy favorisce 
il «rimescolamento di carte» e 
lo scambio di conoscenza fra 

musicisti africani ed europei 
«Noi vogliamo saggiare e far 

conoscere le potenzialità delta 
presenza degli imm grati in 
Italia anche sul piano cultura 
le - spiega il direttore artistico 
Jean Louvasso II no tra è un 
progetto di contam nazione 
culturale che guarda alla co 
eruzione di una comunità di 
artisti molto aperta Si tratta fra 
I altro di una scuola per ì gio 
vani musicisti ital ani che la 
vorando con noi ninno la 
possibilità di apprendere la 
musica africana» 

«Riteniamo che la promo 
zione di gruppi musicali misti 
vada nel senso degli atti con 
creti da compiere in vista o al 
meno nella speranza di una 
società mult raz7 ale e multiet 
nica - conclude Loivasso -
Ormai la fase dell -illarme do 
vrebbe essere superata e bi 
sognerebbe passare dalla de 
nuncia ai fatti È questo il mo­
do migliore per lottare contro 
I apartheid e la dlscrtminaz o 

u Cosa c'è 
alla Festa 
oggi 
e domani 
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SALA LIGURIA 
•Droga e poteri criminali-
Fernando Cepeda Gerardo Chitromonte Giusep­
pe Di Gennaro Rosa Russo Jervolirw, Elena Mari-
nueu Cesare Salvi Luciano Violente 
flaimonao Rice 
Le idee di un mondo nuovo -t grandi Partiti dalla 
sinistra e II problema del contento* 
Giancarlo Bosetti 
Piero Fassino Peter Glotz 
Fulvio Fama 
SALA RIVIERA 
Spazio una nuova frontiera dalla collaborazione 
tra popoli 
Vsevolod Avduevski Alessandro Rallini Luciano 
Guerriero Aleksandr Ivakenlck Luigi Gerendo 
Napol tano Giuseppe Vinglio 
G ovanni Battista Urbani 
TE IDA DEL PARTITO 
Palest na -Dell Intifflda alla pace-
Radwan Abu Asash Nemer Hammad Massimo Mi-
cucci Marisa Rodano Arie Yari Oadi Zucfcer 
Silvano Bozzo 
PIANO BAR 
Canzoni d autore interpretata da Vittorio Bonetti 
ARENA LUTHER KING 
Concerto di Zucchero 
PADIGLIONE «IL SEGNO E LA MACCHINA» 
Videosala 
Evento spec ale Trent anni di pubblicità 
Una personale di Alfredo Angeli 
Grande Schermo 
Europa Italia RFT 
F im per la TV -La trappola* di Carlo Lizzani {an­
teprima assoluta} 
Videobar 
Music comics sport spot e altro ancora da tutto i l 
mondo 
Omagg o a «Carosello* 
SPAZIO GIOVANI .RISERVATO Al SORDI» 
•Oltre il juke boxa 89 Rosa Rock donna shocking. 
Rassegna Nazionale Femminile 
SPAZIO INTERNAZIONALE 
Esib ziona di complessi musicali dei paasl ospiti 
BALERA. 
Ballo liscio 
Stella del Use o 
CAFFÈ CONCERTO-

TENDA UNITA 
Graf comania ton Zap 
SPAZIO BAMBINI 
-L ombra che danza- Danze con i bambini nella 
stanza delle ombre di Valentina Arcun 
SPAZIO DONNA «LA CLESSIDRA» 
«Le donne parlano di politica chi le capisce?» Sil­
via Neonato 
Luisa Boccia Leila Costa Claudio Petruccioli 
G ul ietta Ruggen 
P anobar 
Gloria Clemente Marta Sausa 
LA LIBRERIA 
Prsentaz one del libro -dai maglieria ai vu cum 
prà» d G anni Giadresco 
L autore Roberto Magni Touty Condoul Dacia Va 
lent 
incontro di solidarietà con i palestinesi 
presentazione dei libro -li silenzio emetta un suo­
no-di Gennaro Fioretti Ed l alfabeto urbano 
Eugenio Santarel Giampiero Griffo Mietala Fio­
retti rappresentante del Gup (Gruppo Universale 
Palest nes ) 
PALASPORT 
Super miny volley 
Saia Convegni 
Convegno Sport ed alimentazione 
CINEMA AUGUSTUS 
Omaggio a Francesco Masellt «Gli indifferenti-
(1964) 
l f im di Lab 80 «Il trapanatore di muri» di Gyorgy 
Szomias (Ungheria 1986) versione originale con 
sottotitol tal an 
Il cnema d Gorbacov -1 giorni dell eclissa* di 
Aleksandr Sohurov (Urss 1988) versione originale 
con sotto! tol tal ani 
Un tà sera e nema «Lei s Get Lost» di Bruca We 
ber (Usa 1988) versione italiana 

DOMANI 
SALA LIGURIA 

Ore 18 00 «Una nuova stag one dei diritti-
Dan eie Pretti Ch ara Valentin! 

intervistano Retro Ingrao Statano Rodotà Livia Turco 
pres ette Mar a Paola Profumo 
Ore 21 00 «E poss b le costru re una grande forza sociali 

sta'-
G an Paolo Pansa 

interv sta Mass mo D Alema G org o Rutìoio 
pres ede C/aud o Bur andò 

SALA RIVIERA 
Ore 18 00 M n «stri a confronto 

-Una agr coltura pulita una alimentazione sanai* 
Feder co Fazzuoli 

intervsta. Caria Barbarella Calogero Manmno 
presiede Graz ano Mazzarello 
Ore 21 00 Una nuova stag one dei diritti 

-Il reddito m n mo garant to» 
partecipano Serg o Garav ni El o Giovanni ni Giuseppa Napoli 

tano Lanfranco Turci Grazia Zuffa un esponente 
della Conlndustria 

pres ede Andrea Sasaano 
TENDA DEL PARTITO 

Ore 21 00 -Mondai 90- confronto di tecniche e culture 
pres ede Mar a Cadeddu Em i o Barlocco 

SPAZIO DONNA -LA CLESSIDRA» 
Ore 22 30 Adi b 
partec pa Lei aCosta 

SPAZIO GIOVANI «RISERVATO Al SORDI» 
Ore 21 00 Oltre I juke boxe 89 Senza frontiere col gruppo 

jugos avo 
PADIGLIONE «IL SEGNO E LA MACCHINA-
V deosala 

Ore 17 30 Amer ca Lat na documenti e testimoonianzt da 
C le e Bras e 

Ore 18 00 Incontro con I America Lat na -Il gigante e I pig­
ine dalla Globo al Video Popular-

partec pano A Gongora (C le) Regina Festa (Brasile) 
coord na I C pran 
Ore 21 00 Amer ca Lat na presenta Cuba Perù Argentina 

SanSavador(FNI) Mess co 
Ore 17 00 Muse com cs sport spot e altro ancora da tutto il 

mondo 
Omagg o allo bport dalie Ol mpiadi ai Mond ali del 
90 

SPAZIO SCUOLA CAFFÈ GIARDINO U 
Ore 18 00 -Cap re lo sport 0 cono che e è sotto una cultura-
partecipano Mabel Bocch V Boskov Francesco Moser Ro­

berto P nto G ann P va Folco Portìnan 
ARENA 

Ore 2115 Concerto dei Memonas de So! 
BALERA 

Ore 21 00 Ballo I se o Orchestra Bergamini 
CAFFÉ CONCERTO 

Ore 21 30 Demo e Sensasenso (con la collaborazione dal 
Club Instab le) 
PALASPORT 

Ore 15/23 30 Super m ny volley 
CINEMA AUGUSTUS 

Ore 16 00 Omagg o a Francesco Maselli -Lettera aperta a 
un g ornale della sera» (1970) 

Ore 18 00 l l Im d Lab 60 -Unut- (Speranza) di Yilmar Qu 
ney (Turch a 1970) versione originile con sottoti* 
tol tal an 

Ore2000 II cnema d Gorbacov -Gli incendiari- di Alek 
sanar Surn (Urss 1989) versione originala con 
sottot tol tal an 

Ore 22 00 Unta sera e nema -Ulsamistade- di Gianfranco 
Cab ddu (Hai a 1988) a seguire dibattito con I au 
tore condotto da Claudio Beri er 

4 l'Unità 
Lunedi 
11 settembre 19S9 
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